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Il ritorno di Fabio Cultrera  

 

Anche questa volta la parola a Selvi che ci racconta del torneo torinese e 
continua l’analisi del Talisgammon 
 
Il 22mo Città di Torino si è giocato in Chiesa. Questa: 
www.chiesaanticacattolica.it/  
Che ha la sua pagina facebook: 
www.facebook.com/pages/Chiesa-Parrocchiale-di-Santa-Maria-
Consolatrice-e-San-Massimo/115822955178192 
E per saperne di più: www.cesnur.org/religioni_italia/c/cattolicesimo_03.htm  
A chi invece non ci pensa nemmeno a leggere quel che mi son letto io, riassumerò.  
- È una Chiesa che si rifà a tutti i dogmi approvati nel corso dei primi sette Concili ecumenici cioè prima 

del grande scisma del 1054. C’è anche il diaconato femminile ministeriale, 
quindi non legato al sacramento dell’ordine, e non è riservato soltanto alle 
monache ma viene conferito a tutte le donne, anche sposate. Inoltre si presta 
una particolare attenzione alla pastorale di categorie diverse: i sacramenti sono 
amministrati anche a divorziati, risposati, persone conviventi (in attesa di 
matrimonio), omosessuali e transessuali, e comprende inoltre la possibilità di 
benedizione dell’unione di coppie dello stesso sesso, secondo un rituale 
mutuato dalla Chiesa anglicana.- 

 
Una chiesa, pure con C maiuscola. Son tempi strani. Vige l’incertezza che genera l’attesa di un segno, 
divino ma anche no. Con siffatta premessa la lettura della vittoria al 22mo Città di Torino di Fabio 
“bambinello” Cultrera come un segno di rinascita del backgammonutico mondo, mi sembrava intrigante. 
Uno sviluppo possibile del ragionamento per la mancanza della paglia ma non del bue e dell’asinello, 
sembrava cosa fatta ma è stato tutto cassato da un piccolo gruppo d’ascolto a cui non andava giù 
nemmeno parlare di Fanan che esce dal sarcofago solo a Torino e che evoca, anche per assonanza, 
faraoniche discendenze…”‘zzo dici, ‘zzo c’entra?”…per non parlare della vittoria di Anav 
nel consolescion e di me che perdo in finale…”qua l’asinello ci sta bene”.  
Come legare poi il tutto con l’intermediet? Un casino. Però bel movimento: nomi nuovi e 
tabelloni completamente depopizzati, fatto abbastanza singolare visto che avrebbero 
giocato in casa.  
Buon torneo e grazie1000 alla collaudata efficienza sabauda. 
Si è tenuta anche un’assemblea dove non si è capito cosa sia venuto fuori a parte un 
diacono da una porta laterale che reclamava silenzio causa messa. Causa messa? “Ehi 
dopo c’è tempo per un esorcismo? C’è uno che dà sempre fuori di mattera!”  
Dicevamo l’assemblea. Boh, siamo in un cul de sac anche se sarebbe meglio avere un 
sac de cul. Dentro il sac perché siam troppo vecchi e troppo giovani. Non si trova uno e 
men che meno due che non hanno una minchia da fare e che vogliano/possano 
occuparsi del CNB senza trascurare famiglia, lavoro, cazzi e mazzi. Non vorrei 
semplificare troppo le cose ma siccome nessuno ha il coraggio di staccare la spina occorrerebbe che 
questi uno o due smettessero di lavorare. Essendo ipotesi del cacchio, tocca farsi il cul dentro il sac.  

 
Ed ora la seconda trance di istruzioni per il Talisgammon. 
Dove eravamo rimasti? Ah si, gli elementi.  
Eccoli, buon divertimento. 



 
 
 

Un primo elemento è l’evento sincronico. 
 

“L’evento sincronico è una connessione fra eventi, psichici o oggettivi, che avvengono nello stesso 
tempo e tra i quali non vi è una relazione di causa-effetto ma un’evidente comunanza di significato.” 

Esempio semplice: pensi a una persona e quella chiama. 
Esempio drammatico: muore il padrone in ospedale e il cane uggiola a casa. 
Esempio complesso: i film di Krzysztof Kieślowski.  
È possibile prevedere un evento sincronico? Cosa può darci una visione del futuro? Come predire 

una tendenza? Quanto pesa il ricordo? Quali meccanismi si attivano ai bivi della vita? Cosa sono le 
coincidenze? Chi è il mandante delle cose che dico?  

Fantastichiamo sul piano spaziotemporale ma non possiamo in alcun modo prevedere nulla.  
In ogni caso, chiunque abbia a che fare con un evento sincronico, capirà quasi subito a cosa si 

riferisce perché emergerà con prepotenza dalle nebbie della psiche. 
Non abbiamo la presunzione di risolvere alcunché, menchemeno dimostrare l’esistenza di un 

principio che metta in connessione due fenomeni che accadono nello stesso tempo ma in spazi diversi, a 
noi serve solo la frequenza dell’evento sincronico. Annotando quando, se e con che periodicità 
accade; osservando l’intensità e la scala delle conseguenze; verificando la presenza di un livello 
precognitivo e la sensazione provata, sarà possibile estrapolare la vostra personale curva emotiva.  

L’emozione è l’ingrediente. 
 

 
 

Un altro elemento è il portafortuna. 
 
Il portafortuna è un oggetto di qualsiasi forma, materiale o dimensione. Di solito è un oggetto e la 

cosa oggettivamente è di scarsa rilevanza; la sua caratteristica è ciò che gli attribuiamo.  
Se un portafortuna è perso o rubato, si trasforma in un portasfortuna per chi ne è divenuto 

possessore.  
Ne discende che non bisogna mai appropriarsi di un portafortuna altrui a meno che non funzioni 

veramente. 
Potremmo spremerci fino alla buccia alla ricerca di quale sia il più collaudato; cercare fino alla fine 

dei pixel quale metodo ci piaccia di più per farne uno; perdere quattro diottrie nel cercare d’incidere sul 
legno grezzo del prunus mume arcaici simboli ma, da uomini di scienza, non possiamo che scegliere la 
prima cosa che ci capita. 

Se la scelta è guidata dall’evento sincronico si ottengono risultati stupefacenti.  
Se avete già un portafortuna la sua trasformazione in talisgammon potrebbe essere devastante: 

si può perdere il controllo del posteriore soprattutto in corsa. 
Con un oggetto nuovo, non contaminato da esperienze precedenti, si otterranno i risultati migliori. 
Sincronici o meno scegliete senza indugio il vostro nuovo portafortuna, ma non portatelo con voi 

finché non sarà pronto. 
L’ingrediente del portafortuna è la proiezione. 
 

 
 



 
 
Ulteriore elemento è il bioritmo. 

 
Questa è una parte difficile perché bisogna stargli appresso. Occorre prendere tanti appunti: 

scegliere il programma migliore di calcolo bioritmico che è ciclico e quasi sempre uguale, miscelare il 
tutto con la vita lavorativa, aggiungere un po’ di sesso o, in alternativa, un’attività sportiva, mantecare 
col rating e servire.  

Il diagramma così ottenuto mostrerà il punto attuale, quello pregresso e la tendenza.  
L’ingrediente del bioritmo è la costanza. 
 

 
 
 
Un quarto elemento è l’intuizione. 

 
Infida come un serpente e precisa come un laser, l’intuizione sfida in continuazione le leggi della 

logica. 
Per prelevare l’ingrediente basilare, occorre saperlo. Di essere intuitivi. Se uno pensa di essere 

intuitivo ma usa il sentimento, confonde le acque tanto quanto uno logico le confonderebbe spacciando 
idee ragionate per intuizioni.  

Risulta evidente che una persona logica, oltre ad aver già finito di leggere, fatica il sentimento 
mentre l’intuitivo sgobba per rendere logico ciò che logico non è.  

Scoperta o meno la propria intuitività, si potrà “vedere” l’ingrediente che farà da collante per tutti gli 
altri: la fede. 

 

 
 
 
Il quinto e ultimo elemento è l’imponderabile. 

 
Nulla può sondare, imbrigliare o calcolare il mistero. Per tutelarci dal mistero misterioso ci sono due 

strade: ignorarlo o penetrarlo. 
Per capire meglio la questione, rifletteremo un nanosecondo sull’affermazione del comandante 

Shackleton: “la logica è un lusso che si può permettere chi può scegliere tra cose logiche e illogiche.” 
Noi possiamo permetterci questo lusso?  
Non importa quale atteggiamento adottiamo nei confronti dell’ignoto, l’ingrediente che serve è il 

sentimento.  
 

 
 
 
Alla prossima. 
S. 



 
Prossima tappa nazionale Campionato Italiano di Backgammon 2013:  

13° Torneo Città di Jesolo  

2-5 maggio 2013 

Il classico appuntamento CNB di metà primavera 

che per molti vuol dire anche primo bagno. Come 

già da qualche anno a questa parte, il Torneo sarà 

ospitato all’Hotel Atlantico, ove grazie alla nuova 

veranda sarà possibile giocare nella terrazza 

prospiciente alla spiaggia con qualunque tempo 

atmosferico. Si inizierà già giovedì 2 maggio quando 

alla sera è in programma il Torneo di Doppio, per 

proseguire venerdì 3 con il torneo a squadre e lo swing; il clou sabato 4, in cui il sorteggio del torneo 

open è schedulato alle ore 13.45. Dettagli e convenzioni alberghiere nel volantino allegato. 
 

GLOSSARIO…  
per tutte le volte che avete guardato in tralice  
i commentatori al vostro tavolo 
 

Grazie a Max d’Antibes*, ecco un glossarietto base per non fare lo sguardo dell’assiolo 
quando l’avversario o gli spettatori se ne escono con frasi in… codice backgammonistico. Si tratta solo di 
uno stralcio, per chi volesse approfondire la cosa il sito in inglese: http://bkgm.com/glossary.html (ma 
non spaventatevi, è nulla rispetto al gergo pokeristico in cui si italianizzano e si coniugano secondo 
generiche regole grammaticali verbi prettamente inglesi, n.d.r.). 
 

1-aw/2-aw: il primo giocatore è a 1 punto dalla vittoria, il secondo a 2. Ad esempio: 6 a 5 in una 
partita a 7 oppure 10 a 9 agli 11. Il vantaggio di indicare lo score così è che non serve dare la lunghezza 
della partita, basta il punteggio away-away.  
 

Take Point: Game Winnig Chances (GWC, probabilità percentuale di vittoria in un game, non nel 
match) al di sotto delle quali si deve passare ed al di sopra delle quali si può prendere. Analogamente 
esistono un Double Point (GWC a partire dalle quali è corretto raddoppiare), un Cash Point (GWC 
alle quali per l’avversario è indifferente prendere o passare, per definizione il Take Point di A è uguale a 
1 - il cash Point di B) e il Too Good Point (GWC a partire dalle quali è giusto non doppiare e giocare 
per il gammon, perchè l’avversario passerebbe). Calcolare esattamente tali valori non è facile e richiede 
di conoscere le percentuali di vittorie e sconfitte semplici/gammon/backgammon. In ogni caso, i più 
matematici (al tavolo) a volte calcolano/memorizzano il DP o TP a degli score particolarmente critici.  
 

* Come è facilmente intuibile dal suo nickname "Max d'Antibes", Massimiliano Maini è uno dei tanti cervelli in fuga 
dall'Italia verso la più ridente Costa Azzurra francese. Il profilo di Max è abbastanza tipico del giocatore di 
backgammon moderno, e combina la passione per il gioco con quella per la statistica e per l'informatica. E proprio 
in questi campi direi che sono arrivati i maggiori contributi di Max al mondo del backgammon: costante il suo 
apporto al team degli sviluppatori di Gnu Backgammon, e impagabile il suo contributo nell'implementazione della 
formula di calcolo del Bye Balance, ancora attualmente usato nel campionato italiano per bilanciare 
opportunamente i bye ottenuti dai giocatori. Numerosi inoltre i suoi post con spiegazioni di altissimo livello, non 
sempre banali da seguire, nei campi di probabilità e statistica applicata al gioco. La vicinanza di Antibes a 
Montecarlo consente a Max di apparire frequentemente ai campionati mondiali, sia come giocatore che talvolta 
solo come tifoso dei nostri colori. È proprio a Montecarlo che Max ha conseguito il suo risultato più prestigioso: la 
vittoria del campionato del mondo a squadre insieme a Claudio Cantoni e Fausto Pescini nel 2007. 



Gammon Price (o value): quanto costa/vale un gammon rispetto a una vittoria semplice. Si calcola 
dividendo la differenza tra una vittoria gammon e una normale per la differenza tra una vittoria normale 
e una sconfitta. In money play, (2-1)/(1- (-1))= 0,5. Da cui il ragionamento "in money play ci vogliono 2 
gammon supplementari per compensare una sconfitta" (tipicamente usato per confrontare due mosse, 
di cui una che perde di più ma vince più gammon). In match play, il gammon price dipende dallo score 
(e dal valore del cubo). 
 

Tricky play: in generale, una mossa o decisione fatta per tendere una trappola all’avversario. Spesso si 
riferisce al non raddoppiare subito in situazioni di raddoppio automatico (post-crawford), attendere di 
avere un vantaggio più consistente e raddoppiare tardi sperando che l’avversario passi (sbagliando, 
sopravvalutando il vantaggio di chi doppia). 
 

Free drop: in un match, dopo il crawford game, il giocatore che è indietro ha un double automatico 
all’inizio di ogni game. Questo perchè il suo avversario è a 1-away, per cui perdere 1 punto o perderne 
2 (o 4) non cambia niente. Il giocatore avanti invece deve decidere se prendere o meno. Supponiamo lo 
score sia 2-away/1-away. Se raddoppiato, il giocatore 1-aw ha due possibilità: o prende e ci si gioca il 
match in questo game (double match point, DMP), o passa e si va 1-aw/1-aw (cioè ancora DMP). Il 
giocatore 1-aw ha un free drop nel senso che, se leggermente in svantaggio (a causa dei primi roll) può 
decidere di passare senza perdere niente. In generale, se al giocatore indietro mancano un numero pari 
di punti (eg. 2-aw, 4-aw, ...), l’atro ha un free drop. Ad uno score dispari invece (eg. 3-aw, 5-aw, ...), 
l’avversario dovrà praticamente sempre prendere. L’origine di tale fenomeno è nella constatazione che 
un game non si termina molto spesso in gammon (e praticamente mai in backgammon). Senza 
gammon, quando uno è 3-aw, deve vincere 2 game per vincere il match (raddoppia a ogni game). Se 
sul 3-aw l’avversario passa, allora ne resta uno solo da vincere (passando gli ha regalato un game !!).  
 

Gammon Save/Gammon Go/Double Match Point: particolari score (match play). Quando si è; a 
uno score tale per cui il match finirà in questo game, si è a Double Match Point (DMP). Ad esempio: 
1aw/1aw oppure 2aw/2aw col cubo a 2, etc. A DMP il gioco è leggermente diverso perché gammon (e 
backgammon) non contano più nulla (il gammon value è ZERO !). Gammon Save e Gammon Go (GS, 
GG) sono situazioni in cui un giocatore è particolarmente interessato a non perdere (GS) o vincere (GG) 
un gammon. Esempio: 4aw/1aw col cubo a 2 in mano al giocatore 1aw, il giocatore 4aw è in GG 
(vincendo gammon vince il match) mentre il giocatore 1aw è in GS.  
 

Match Equity Table (MET): una tabella che da le MWC ad ogni score. Esempio (MET g11 di gnu): a 
1aw/3aw, il giocatore 1aw ha 75,07% MWC. In generale ogni MET ha due tabelle: una per gli score 
pre-crawford e una per gli score post-crawford (il valori sono diversi perché pre-crawford il cubo è in 
gioco mentre post-crawford, dopo il double iniziale, il cubo è morto). Le MET solitamente coprono un 
piccolo range di punteggi (esempio fino a 11aw) e al di fuori di questo range le si estrapolano (gnubg e 
Snowie lo fanno per voi). In generale, al tavolo, è abbastanza conoscere le MET per gli score bassi (e.g. 
fino a 3aw o 5aw). Ci sono diverse MET in giro: alcune sono empiriche (i campioni degli anni settanta 
hanno deciso, negli anni settanta, che 1aw/5aw è 85.0000%, in base alla loro esperienza), le migliori 
sono solitamente considerate quelle ottenute tramite rollout (e.g. la g11).  
 

Match Winning Chances (MWC): probabilità/percentuale di vittoria nel MATCH (non nel game, 
quelle sono le Game Winning Chances, GWC), nella situazione corrente (punteggio + board e cubo). A 
inizio game (prima del primo roll) le si ottengono dalla MET, ma poi dipendono dal board e dal cubo. Le 
MWC sono 50%-50% all’inizio, supposti i giocatori di pari livello) ma poi variano inesorabilmente fino a 
raggiungere 100%-0% (o 0%-100%) a fine match. In seguito a un roll, due mosse diverse danno due 
MWC diverse. Purtroppo l’ampiezza della differenza dipende dallo score: un 64 giocato 24/13 rispetto a 
24/18 13/9 può ha uno differenza, in termini di MWC, che può essere diversa a seconda dello score (ad 
esempio, se siamo a DMP o GS o GG). Questo è un po’ scomodo per valutare quanto una mossa sia 
migliore dell’altra, per cui sono state introdotte le EMG equities (Equivalente to Money Game) o 
Normalized Equities. Esse traducono in equity le MWC e ne ovviano ai difetti (anche se parzialmente). E 
le EMG equities possono essere interpretate (più o meno) come le equity in money play. 



 

 

COME ERAVAMO… 
 
 
 
Sembra passato un secolo (e in effetti… è passato un millennio) 
quando usciva Backgammon Oggi. Era il tempo in cui vinceva la 
classifica dei quiz Matteo Di Napoli, frequentavano i tornei Elena 
Grigore e Gianmichele D’Onofrio, mentre Guido Manzecchi (che 
all’epoca si chiamava Flamigni) si piazzava a giocare con Elmar Kofler 

e i due non prendevano nemmeno la stanza che tanto la notte la passavano in sala. Si è giocato a 
Monselice e Riva del Garda, Genova e Firenze erano tappe fisse e con tornei di spessore. Online gli 
eventi, con centinaia di partecipanti, erano targati FIBS. 
Dicevamo della rivista: il commento tecnico era affidato a Nicola Pagano con contributi di Roberto 
Gobbo. E poi c’era l’angolo di “O-54”, pseudonimo mai svelato e dal significato vagamente cabalistico, 
che ci deliziava con le sue riflessioni e le sue perle. A rileggerle dopo 15 anni un po’ ci ha fatto 
sorridere… e allora volevamo far sorridere pure voi. Buona lettura! 
 
Noi di BACKGAMMON OGGI, abbiamo deciso che è ora che chi si merita un premio lo abbia, santoiddio!! 
E siccome i lettori trasversali di BACKGAMMON OGGI sanno benissimo chi merita e chi no, nel bene e 
nel male, abbiamo deciso di istituire una serie di premi da assegnare in maniera plebiscitaria, a 
maggioranza assoluta a turno unico, alla fine della stagione agonistica in corrispondenza del maggiore 
torneo italiano (anche questo da decidere a maggioranza dei giocatori/lettori). 
Pertanto scatenate l'elettore e il candidato che c'è in ognuno di voi e votate, motivate, candidate, fate 
candidare, scambiatevi il voto, votate, ricorrete, tirate fuori il… meglio dell'italiano che c'è in voi e 
sommergete la redazione del giornale con le vostre motivate risposte/voto.  
In occasione del torneo da voi prescelto (più democrazia di così si rischia di diventare dei Khmer rossi) 
BACKGAMMON OGGI procederà in una riunione conviviale alle premiazioni. A proposito, madrine e miss 
varie cercansi per fare da contorno. 
Ma eccovi l'elenco dei premi con relative motivazioni: 
 

Gran Premio FAGIOLO BORLOTTO LAMON 
(per chi del Backgammon è gran campiòn ed emerito brontolòn) 

Conoscete un forte giocatore che ha il vizio di scassarvi l'anima e qualcos'altro regolarmente ogni volta 
che ci giocate contro e che gli siete vicino di tavoliere? Fate sentire la vostra voce di sofferenza e di 
dolore e raccontateci a quali livelli insopportabili questi individui sono capaci di arrivare. 
 

Premio Speciale della Critica TROFEO MOSE' 
(per la più brillante ed innovativa interpretazione delle tavole da backgammon) 

Dedicato a quei giocatori che più efficacemente vi hanno sorpreso con mosse spericolate solo perché 
hanno letto su Inside Backgammon una cosa, non l'hanno capita, ne hanno fatta un'altra e ha 
funzionato ancora meglio! E ve l'hanno pure spiegata con una dovizia di particolari tale, che poi avete 
ordinato un Alka Selzer doppio al bar in preda a crisi di sconforto esistenziale. 
 

Coppa BANANA CHIQUITA 
(per la più colossale bufala galante spacciata per vera avvenuta durante il Campionato Italiano,  

e penosamente sbugiardata dopo soli 8.3 secondi) 
Liberate il vostro istinto pettegolo. In Italia a differenza degli Stati Uniti questo tipo di gossip costituisce 
titolo preferenziale. Oltretutto giudici tipo Kenneth Starr qui non ci sono. 



 
Targa MEMORIAL TITANIC 

(riservato al più colossale colpo di sfiga accaduto durante il Campionato Italiano) 
Beh, qui i candidati non dovrebbero mancare di sicuro. Anzi, è il premio che temiamo di più. Pur di 
piangere il morto i giocatori di Backgammon sono insuperabili. Fatevi sotto con diagrammi e memorie 
dettagliate delle vostre peggiori tragedie. Che tanto poi Jellyfish e Snowie vi sistemano a dovere…. 
 

Trofeo PIAZZA AFFARI 
(riservato ai migliori e più artistici spacciatori di videau da torneo) 

Avete assistito a dei raddoppi criminali che urlavano NO lontano 20 chilometri e che sono stati presi con 
la più scellerata sicumera e magari rispediti indietro al mittente uno o due tiri dopo? Non aspettiamo 
altro che premiare questi veri e propri artisti del videau 
 

Coppa SIG. BONAVENTURA 
(riservata al giocatore che ha vinto la più vergognosa libera della stagione.  

Vincita minima presa in considerazione per partecipare alla coppa: 50 punti ) 
Raccontateci e proponeteci il peggio che avete visto, fatto e subito durante questi lunghi mesi passati al 
tavoliere tra un torneo e l'altro. Sfogate tutta la rabbia, l'invidia e l'ammirazione che avete. 
 
A proposito vista la recente introduzione della Legge sulla Privacy, vi garantiamo che non saranno in 
alcun modo divulgate le generalità di chi fa le segnalazioni. Però abbiate pazienza se poi, alla prima 
occasione che ci vediamo a qualche torneo, qualcuno della redazione scoppia a ridere quando vi vede 
arrivare. Ma non preoccupatevi, il caffè o l'aperitivo (a seconda dell'ora) poi ve lo offriamo davvero 
volentieri. 

 
 

 
 
 

 

 



22° TORNEO CITTÀ DI TORINO 
Torino, 8-10 marzo 2013 
 

Champion (30) 
Vincitore  Fabio Cultrera 
Finalista  Bruno Fanan 
Semifinalista Giorgio Castellano 
Semifinalista Bartolomeo Migliore 
Vincitore Consolation Angelo Anav 
Finalista Consolation Stefano Selvi 
 

Intermediate (19)  
 

Vincitore  Domenico Miscioscia 
Finalista  Diego Bragato 
Vincitore Consolation Annalisa Agosti 
Finalista Consolation Jean Noel Duval 
 

Trofeo della Mole (16)  
Vincitore  Fabrizio Lo Surdo 
Finalista  Luca Martino 
 

Open Torino (32)  
Vincitore  Alessandro Rietti 
Finalista  Angelo Anav 
 
 

Tornei Nazionali CNB 
 

11-13 Gennaio: Venezia  
8-10 Marzo: Torino 
2-5 Maggio: Jesolo 
13-15 Settembre: Roma 
Ottobre: Milano 
Novembre: Bologna 
Gennaio 2014: play off 
 
 

Tornei Locali validi campionato CNB 
(calendario indicativo) 
 

7-mar Torino 1 
Merc 10-apr Torino 2 - Torneo Bar Billar 

Sa 20-apr Venezia 1 
 Torneo in riva al fiume - Silea (TV) 

Lun 22-apr Milano 1 
 Torneo Decennale CdBM - Cagliero 

Ve 03-mag Venezia 2 
 Torneo Atlantico (Città di Jesolo) 

Lu 06-mag Roma 1 - giornata di Campionato 
Luglio Roma 2 - Circolo della Pipa 

Dom 15-set Roma 3 
 Torneo Open (CNB) 

Lu 16-set Milano 2 
Sa 28-set Venezia 3 
Me 09-ott Torino 3 
Ve 18-ott Milano 3 - Torneo Open (CNB) 

Ve  22-nov Bologna 1 - Torneo Open (CNB) 
 

 

Classifica Champion 2013 (1-24) 
1 Angelo Anav 95 
2 Alessandro Rietti 91 
3 Fabio Cultrera 90 
4 Daniele Rotondo 85 
5 Carlo Melzi 66 
6 Fabrizio Lo Surdo 60 
7 Bartolomeo Migliore 58 
8 Giorgio Castellano 57 
9 Boris Martinello 54 

10 Bruno Fanan 51 
11 Stefano Selvi 48 
12 Fabio Gullotta 46 
13 Iulian Miclaus 37 

 Luca Martino 37 
15 Lorenzo Rinaldo 36 
16 Daniel Tudose 34 
17 Federico Toledo 30 

 Sassan Kachanian 30 
19 Antonio Iaquinta 28 

 Fabio Mattera 28 
21 Enrico Ostini 27 
22 Giuseppe Ricciardi 24 

 Marco Bonetti 24 
24 Laura Monaco 21 

 Matteo Bastagli 21 
 Roman Korber 21 

 

Per la classifica completa si rimanda 
al sito www.cnbackgammon.eu 

 

Classifica Intermediate 2013 (1-24) 
1 Domenico Misciosia 52 
2 Jean Noel Duval 47 
  Mihai Raducanu 47 
4 Giuseppe Casetta 45 
5 Edmond Mezini 44 
6 Diego Bragato 39,5 
7 Jean Jacques Issartel 39 
8 Federico Carrer 38 
9 Mattia Ballarin 37 

10 Annalisa Agosti 36 
11 Francesco Russo 33,5 
12 Zeyko Mesarek 32 
13 Delia Popa 29 

  Ozana Niculescu 29 
15 Franco Candeo 26 
16 Andrea Chen 24 

  Tarcisio Solari 24 
18 Alberta Di Giorgio 23 
19 Shima Moshafi 21 
20 Andrea Bonazzi 19 
21 Sunday Montalbano 18 

  Umberto Vianello 18 
  Viorel Popa 18 

24 Sonia Pellegrini 17 
  Pablo Daniel Papandrea 17 

 


